
Le ferite del Mediterraneo
«Possiamo ancora salvarlo»
Intervistaa Notarbartolo di Sciara, fondatore di Tethys
SANREMO

Ha fondato l’Istituto
Tethys nel 1986 e
ne è oggi il vicepre-
sidente: Giuseppe

Notarbartolo di Sciara, ecolo-
go marino, ha dedicato la vita
allepolitiche di conservazione
delMediterraneo.Dapoco inli-
breria, il suo“Meravigliedi un
mare ferito” (Damiani), un
viaggio a vela immaginario
chetracapodogli, foche,delfi-
ni, ma anche progetti di ricer-
ca e minacce dell’uomoal deli-
catoequilibriodel mare, esplo-
ra il Mediterraneo approdan-
doa Sanremo.

Il suo viaggio parte da Ve-
neziae terminaa Sanremo...

«L’ho progettato per finire
in un’area del Mediterraneo
importante per me.Ametà an-
ni980,quandoTethysha inizia-
tole attività, è emersa l9impor-
tanzadel MarLigureper iceta-
cei rispetto a qualsiasi altra
parte delMediterraneo».

Tethys ha creato il Santua-
rioPelagos, prima area mari-
na protetta tra Italia, Fran-
cia e Principato di Monaco.
Cheavventura è stata?

«È stato un esempio a livello
globale: è degli ultimi mesi la
notizia di un trattato interna-
zionaleche dovrebbe tutelare
le acque fuoridalla giurisdizio-
ne delle nazioni (l’Accordo
sull’alto mare, ndr). Ma siamo
nel 2026, il trattato per Pela-
gos è del 1999. NelMediterra-
neo non c’èancora nientedisi-

mile: la cultura della tutela de-
gli habitat ha sempre avuto
grandidifficoltà».

Comemai?
«La piccola superficie del

Mediterraneo ha un gran nu-
merodi persone che ci lavora-
no,navigano, pescano. Alla fi-
ne del secolo scorso c’è stato
un forte impulso all9istituzio-
nedi aree protette, ma si è fer-
mato. E poi è in gran parte an-
cora nominale: poche hanno
un piano di gestione. Restano
parchi di carta, ai pesci non
cambianulla».

Serve un cambio di para-
digma?

«Il pubblico sta cambiando,
la sensibilità sidiffonde: ilpro-
blema è conciliare l’esigenza
di tutela dell’ambiente con
quella produttiva. Esistonoso-
luzioni: bisogna avere l9abili-
tà, la diplomazia e la visione
perapplicarle».

Da quasi 40 anni Tethys
raccoglie dati sui cetacei nel
Ponente: che storia racconta-
no?

«IlSantuario Pelagoshaavu-
to effetti positivi. Da quando
sonostatevietate lereti pelagi-
che derivanti, il Mar Ligure è
stato ilprimo a diventare real-
mentelibero. A seguito dell9u-
sodi questereti icapodogliera-
noandati via. Quando si sono
resi conto che la minaccia era
scomparsa,sonotornati».

Nel libroparla di megafau-

na carismatica per definire
cetacei, tartarughe, foche…
perché questoappellativo?

«Le specie carismatiche fan-
no leva sull’immaginarioe su-
gli affetti delle personee negli
ultimi 50 anni moltiprovvedi-
menti legislativi a tutela
dell’ambiente sono dipesi dal
fattoche ilgrande pubblico siè
affezionato a certi animali.
L’attenzionedella gente a que-
ste speciecrea maggiore atten-
zionenellaclassepolitica».

Siamo in tempo per curare
leferite delnostromare?

«Quando facciamoqualcosa
dipositivo, irisultati sivedono
subito:conicapodogli,letarta-
rughe,la focamonaca, il tonno
rosso. ..Dipendedanoi. Ilmes-
saggio che lancio nel libro è
che non dobbiamo perdere la
speranza di riuscirea farequal-
cosaper il Mediterraneo: se ci
arrenderemo, le cose andran-
no male. Decidendo di fare le
cose giuste, possiamo recupe-
rare il mare. Mantenere laspe-
ranzaciimponedi agire».

Tornerà inMar Ligure?
«Di sicuro: le emozioni che

si provano lasciando la costa
della Riviera di Ponente e in-
contrandoa poche migliazifi,
stenelle,tursiopi,grampi,bale-
nottere e capodogli sono uni-
chenel Mediterraneo». —
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